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Erba	
(Dal	libro	“La	Casa”)	
	
	
	
	
La	Casa	cresce	dalla	terra,	e	l’erba	cresce	dalla	terra.	Vicino	alla	Casa	l’erba	è	corta	e	nel	
campo,	invece,	l’erba	è	lunga,	ma	lo	stesso	non	supera	il	piano	terra.	La	Casa	non	l’ha	
misurata,	le	sembra.	Ogni	tanto	il	Vento	porta	con	sé	un	po’	di	terra,	e	la	deposita	sul	
lato	di	un	balcone	o	sul	tetto.	Se	c’è	la	terra,	allora	deve	crescere	anche	l’erba.	E	l’erba	
cresce.	Proprio	sulla	casa.	Un	po’	sul	tetto,	un	po’	sui	balconi.	Alla	Casa	piace	far	
crescere	l’erba.	Sogna,	che	un	giorno	il	Vento	porterà	tanta	terra,	e	la	Casa	si	ricoprirà	
tutta	d’erba.	Diventerà	un	mostro	verde,	e	buono.	Sul	tetto	andranno	ad	abitare	i	
soffioni,	e	sul	muro	l’edera.	“Ed	ecco	che	avrò	una	bella	barba!”	gioisce	la	Casa.	Ma	
questo	è	solamente	un	sogno.	E	la	Casa	si	sveglia,	proprio	nel	momento	in	cui,	il	Vento	
finiva	di	intrecciare	una	treccia	d’erba.	Peccato.	
	


